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Oggi Gorbaciov a Vilnius 
Ieri migliaia di persone 
hanno chiesto indipendenza 
«Daremo il benvenuto 
ma noi siamo un altro Stato» 
La delegazione di Mosca 
pronta a concedere 
maggiore autonomia 

La Lituania in piazza 
Il Pois cerca di mediare 
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Due immagini della manifestazione di Vilnius per l'indipendenza della Li­
tuania alla vigilia dell'arrivo di Gorbaciov 

Migliaia di manifestanti hanno invaso ieri il centro 
di Vilnius per chiedere l'indipendenza della Litua­
nia. Oggi è previsto l'arrivo di Gorbaciov e il movi­
mento indipendendista «Sajudis» ha organizzato 
nuovi raduni popolari. La delegazione del Pcus nel 
Baltico cerca un compromesso. Intanto missili ter­
ra-terra sono stati introdotti di contrabbando nel 
Nagomo-Karabakh. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCIU.O VILLARI 

••MOSCA. Secondo »Saiu-
dis» erano quarantamila i ma­
nifestanti che ieri hanno inva­
so la piazza della cattedcrale 
a Vilnius, capitale della Litua­
nia, sotto gli striscioni del 
movimento indipendentista 
che invocavano, appunto, •li­
berta e indipendenza». Ma 
tonti più attendibili parlano 
di I Smila manifestanti. In 
ogni caso, molte migliaia di 
persone hanno risposto al­
l'appello di Saiudis, renden­
do movimentata questa vigi­
lia dell'atteso viaggio di Gor­

baciov (dovrebbe arrivare 
oggi) nella Repubblica balti­
ca. E per i giorni di perma­
nenza del leader sovietico si 
prevedono altre iniziative: un 
appello al popolo lituano dif­
fuso ieri, sempre da Sajudis, 
invita la popolazione a mani­
festare, in modo pacifico, per 
l'indipendenza della repub­
blica. 

Il confronto politico fra la 
Lituania e Mosca resta dun­
que aspro, anche se, da am­
bo le parti, si cerca di restare 

sul terreno della discussione 
franca e civile. «Lenin ci ha 
restituito l'indipendenza, Sta­
lin ce l'ha tolta e Gorbaciov?», 
si leggeva In uno striscione 
innalzalo nelle officine del 
•Consorzio Sigma» di Vilnius, 
dove ludi Masllukov, presi­
dente del Gosplan e membro 
del Pollliburo del Pcus, si è 
incontrato con i lavoratori, 
nel quadro della visita della 
delegazione moscovita gui­
data da Vadim Medvedev In 
Lituania. «Adesso ho paura di 
un blocco economico stri­
sciante da parte di Mosca», ' 
ha delo un ingegnere. «Ma 
quale blocco - ha ribattutto 
Masliukov - noi volgiamo 
conservare l'Unione». 

Nello stesso momento, 
Medvedev. accolto con mazzi 
di fiori, partecipava ad un'af­
follata assemblea in un kol-
cos vicino Vilnius. Anche qui 
c'è stato un aspro, ma civile, 
dibattito durato molte ore e 
durante il quale il responsabi­

le dell'Ideologia ha ripetuto i 
tre principi che guidano oggi 
la politica del Pcus su questa 
questione: rinnovamento del­
l'Unione e sua conservazione 
come Stato unitario, manteni­
mento dell'unità del Pcus, ri­
spetto dei diritti umani, indi­
pendentemente dall'apparte­
nenza nazionale, in quanto 
principio socialista. Il proble­
ma a questo punto è la ricer­
ca rapida di un compromes­
so, prima del Plenum del Co­
mitato centrale, previsto per 
questo mese e che dovrebbe 
giungere a un punto di ap­
prodo sulla questione delle 
relazioni fra il centro del Pcus 
e i partiti repubblicani. • 

La questione, infatti, non 
interessa solo la Lituania o le 
altre regioni baltiche (anche 
se qui dopo le decisioni del 
ventesimo congresso lituano 
ha assunto caratteri più di­
rompenti), perché anche da 
altre repubbliche, come l'A­

zerbaigian o la Georgia, arri­
vano analoghe richieste di 
autonomia. Ma sul fatto che 
la riforma del partito debba 
includere una maggiore e so­
stanziale autonomia dei par­
titi delle singole repubbliche, 
ha detto Medvedev, ci sono 
pochi dubbi, almeno nell'ala 
riformairice del gruppo diri­
gente del Pcus (su questo 
punto, all'ultimo plenum del 
partito 1 conservatori invece 
hanno attaccato Gorbaciov). 

Come risponde a questa 
apertura il segretario del Pc li­
tuano, Alghirdas Brazauskas? 
Pur ribadendo la validità del­
le decisioni del ventesimo 
congresso del partito lituano, 
parla di «rapporti di partner­
ship con il Pcus» e del fatto 
che la decisione dei comuni­
sti della Repubblica baltica 

' non è stata un atto di separa­
zione, bensì «la ricerca di 
nuove strade di collaborazio­
ne». Insomma, come diceva­
mo, si lavora per arrivare a 

un compromesso. 
In questa situazione si inse­

risce l'iniziativa del movimen­
to «Sajudis». «Noi daremo il 
benvenuto a Gorbaciov, co­
me a un leader di un potente 
Stato vicino con il quale ab­
biamo avuto una lunga e dif­
ficile storia, ma con il quale 
non vogliamo avere cattive 
relazioni», ha dichiarato ieri il 
leader del movimento Vytau-
tas Landsbergis, che, appun­
to, ha organizzato queste ma­
nifestazioni di «benevenuto» 
al segretario generale del 
Pcus. 

Intanto ieri la televisione 
sovietica ha dato la notizia 
che missili terra-terra sono 
stati introdotti di contrabban­
do dall'Armenia verso il Na­
gomo-Karabakh (la regione 
contesa con l'Azerbaigian): è 
il segnale di una escalation in 
questa sanguinosa dispu.-\ 
ha detto lo speaker di «Vre-
mia», il telegiornale sovietico, 

che ha pure dato notizia di 
ponti fatti saltare al confine 
con l'Azerbaigian. Di fronte 
all'aggravarsi della situazione 
nelle Repubbliche caucasi-
che, il Presìdium del Soviet 
supremo dell'Urss ha appro­
vato ieri, urgentemente, tre ri­
soluzioni dove si parla di gra­
vi violazioni della legge sui 
confini dello Stato nella Re­
pubblica autonoma del Na-
khichevan (al confine con l'I­
ran), della incostituzionalità 
della decisione adottata dalla 
Repubblica armena di inclu­
dere il Nagomo-Karabakh nel 
suo piano economico, e, infi­
ne, della illegittimità dei prov-
vedimenti adottati dalla Re­
pubblica azera, sempre sul 
Nagomo-Karabakh (blocco 
ferroviario). 

L'escalation dello scontro 
etnico nel Caucaso è, dun­
que, un nuovo preoccupante 
segnale per un Gorbaciov in 
partenza per le Repubbliche 
del nord-ovest. 

Cresce la rivolta dell'Azerbaigian 
Mezzo milione di azeri contro Mosca 
Sparatorie, saccheggi, cortei. L'Azerbaigian sovietico 
diventa sempre più incontrollabile. La protesta mon­
ta su due fronti: quello dello scontro con gli armeni 
per la sovranità sulla regione contesa del Nagomo-
Karabakh e quello sui confini per l'abbraccio con gli 
azeri dell'Iran. Ieri mezzo milione di persone si sono 
radunate nella piazza centrale di Baku e una delega­
zione del Pcus è stata costretta a ripartire. 

••BAKU. A rinfocolare la 
tensione contro Mosca nella 
repubblica autonoma dell'A­
zerbaigian e stata la notizia 
che il Soviet supremo dell'Ar­
menia ha ribadito la sua ri­
chiesta di annessione del Na-
gomo Karabakh procedendo 
anche all'approvazione di un 
piano economico per lo svi­
luppo della regione contesa 
ha i musulmani (gli azeri) e i 
cristiani (gli armeni). 

Le notizie che giungono 
dalla capitale dell'Azerbaigian 
torniscono un quadro incan­
descente. Secondo fonti del 
Fronte popolare azerbaigiano 
circa mezzo milione di perso­
ne si sono concentrate nella 
piazza centrale di Baku chie­
dendo a gran voce le dimis­
sioni del governo della repub­
blica colpevole, secondo i di­
mostranti, di eccessiva arren­
devolezza nei confronti del 
Cremlino. La folla ha cinto 
d'assedio la sede del Ce del 

partito comunista e quella del 
governo azerbaigiano gridan­
do slogan contro Vezirov, pri­
mo segretario del partito, e 
contro il governo, chiamando­
li «fantocci» di Mosca. 

Secondo «Interfax», il servi­
zio di informazioni collegato 
con radio Mosca, durante la 
manifestazione sarebbe an­
che stato deciso di costituire 
delle bngate armate di azeri 
per Inviarle nel Nagomo Kara­
bakh a garantire con la forza 
la sovranità azerbaigiana. La 
notizia è stata smentita dal 
presidente del Fronte popola­
re che. d'altronde, ha sottoli­
neato che «la pazienza degli 
azerbaigiani nel conflitto con 
gli armeni sul Nagomo Kara­
bakh e ormai arrivata al limi­
te». Una situazione comunque 
molto esasperata che ieri ha 
impedito ad una delegazione 
di autorevoli funzionari del 
Pcus di compiere una missio­
ne di sostegno verso i dirigenti 

Nelle due foto gli azeri sovietici lungo il fiume Aras al confine con l'Iran 

locali. L'areo che li aveva por­
tali a Baku, infatti, è stato co­
stretto a ripartire perche nella 
zona dell'aeroporto erano in 
corso scontri a fuoco fra l'e­
sercito e gruppi di ribelli azeri. 
Mentre dal Nagomo Karabakh 
continuano a giungere notizie 
di sparatorie, di ripetute vio­
lenze fra I membri delle due 
comunità ctnico-rcllgiosc e si 

segnala un aumento impres­
sionante dei casi di sequestro 
e di presa di ostaggi. 

Anche l'altro fronte della 
protesta degli azeri è ancora 
caldo. Nella provincia del Na-
khicevan la gente che nei 
giorni scorsi aveva assalito e 
distrutto diversi controlli mili­
tari lungo la frontiera con l'I­
ran si è spinta fino agli argini 

del fiume Araz con l'inlen-io-
ne di ricongiungersi alle po­
polazioni azere che vivono 
nel Nord dell'Iran. La questio­
ne è stata affrontata nel corso 
di un colloquio fra il ministro 
degli Esteri sovietico Shevard-
nadze e un inviato del gover­
no iraniano che sta comple­
tando una visita ufficiale nella 
capitale dell'Urss. I due politi­

ci hanno dichiarato «la loro 
disponibilità a sviluppare le 
comunicazioni fra le popola­
zioni, le relazioni di frontiera 
nonché i conlatti fra le perso­
ne legate da vincoli di paren­
tela». Invece, di misure con­
crete per attuare gli accordi 
raggiunti dai due paesi duran­
te la visita compiuta a Mosca 
l'estate scorsa dal presidente 

iraniano Rafsanjani ha parlato 
in questi giorni a Baku una 
delegazione ufficiale iraniana. 
In questa occasione è stato 
convenuto di facilitare le co­
municazioni fra i cittadini dei 
due paesi residenti nelle zone 
di frontiera nella speranza di 
spegnere cosi la rivolta di ca­
rattere nazional-religioso che 
cova nelle popolazioni azere 
dell'Urss. 

Istituto storico a Budapest 
«Vogliamo sapere tutto 
sull'opera di Imre Nagy 
e la rivoluzione del '56 » 
M BUDAPEST. Su iniziativa 
del Comitato per la giustizia 
storica, del Club della traspa­
renza e del Circolo Istvan Haj-
nal si e costituito un istituto 
che ha come obiettivo la rac­
colta di documenti e la pro­
mozione di ricerche scientifi­
che sulla rivoluzione unghere­
se del I9S6 e la loro massima 
diffusione possibile. 

Il ruolo e l'attività di Imre 
Nagy costituiscono argomento 
imprescindibile della ricerca 
sul I9S6: la fondazione Imre 
Nagy, istituita dalla figlia Erz-
sebet, ha accettato di docu­
mentarne l'opera. A coordina­
re questa prima fase è stato 
designato il prof. Gyorgy Ut-
van, al quale Achillo Occhet-

lo, tramite Federigo Argentieri, 
ha fatto pervenire una lettera 
per assicurare la collaborazio­
ne della Fondazione Gramsci, 
del Cespi e di altri istituti di ri­
cerca. Si tratta di avviare una 
nclaborazione culturale come 
quella che «ha portato il Pei a 
sostenere, in ogni sede e da 
molti anni ormai, che non 
può esservi socialismo senza 
l'affermazione piena della li­
bertà, della democrazia politi­
ca ed economica, senza il ri­
spetto pieno dei diritti civili, 
senza riconoscere l'essenziali­
tà dello Stato di diritto». Il Pei, 
infine ha deciso di sottoscrive­
re un contributo finanziano a 
sostegno dell'attività dell'isti­
tuto 

L'organizzazione economica verrà riformata radicalmente in modo 
da riflettere i processi in atto nei paesi dell'Est e della stessa Urss 

Boccata d'ossigeno per il Comecon 
H MOSCA. Il Comecon, l'or­
ganizzazione economica dei 
paesi dell'est Europa (più 
Mongolia, Cuba e Vietnam) 
verrà riformalo radicalmente: 
su questo punto a Sofia tutti 
sono stati d'accordo. A questo 
fine si è deciso di mettere in 
piedi una commissione spe­
ciale che è stata incaricala di 
riscrivere lo statuto del «Consi­
glio di mutua assistenza eco­
nomica» e di approntare nuo­
ve regole di funzionamento. 
•Noi abbiamo bisogno di un 
nuovo tipo di Comecon che 
dovrebbe essere basato su 
nuovi principi e su un nuovo 
approccio alle questioni eco­

nomiche che rifletta I processi 
che hanno avuto luogo nel­
l'est Europa e in Unione So­
vietica», ha commentato ieri il 
vice primo ministro cecoslo­
vacco Vladimir Dlouhy. La 
commissione dovrebbe pre­
sentare le sue conclusioni nel 
prossimo mese di marzo, an­
che se i cecoslovacchi hanno 
dichiarato che la data e trop­
po in là, mentre sarebbe ne­
cessario procedere più velo­
cemente: «I cambiamenti de­
vono essere drastici e radicali 
e devono essere faiti adesso-, 
ha detto, inlatti, il ministro 
delle Finanze del governo di 
Praga, Valclav Klaus. 

Eppure questa «fretta» appa­
re spesso più proclamala che 
voluta, se è vero che la slessa 
delegazione cecoslovacca, 
pur accettando in via di prin­
cipio la proposta sovietica di 
introdurre, a partire dall'anno 
prossimo, valute convertibili e 
prezzi intemazionali negli 
scambi all'interno del Come­
con. ha chiesto un periodo di 
transizione dai due ai quattro 
anni prima di realizzare que­
sto obiettivo. La Cecoslovac­
chia, infatti, trae benelicio dal­
la domanda sovietica di pro­
dotti industriali, che vende a 
prezzi favorevoli, e una imme­
diata utilizzazione dei prezzi 

intemazionali potrebbe essere 
catastrofica per la sua econo­
mia. Non a caso un gruppo di 
paesi, Polonia. Cecoslovac­
chia e Ungheria, su proposta 
di quest'ultima, hanno pensa­
to di lormare un -sottogruppo-
per cercare, unendo le lorze. 
di proteggersi da un'eventuale 
perdita degli approvvigiona­
menti di matcne prime sovieti­
che a prezzi -sovvenzionati-. Il 
fatto è che l'Urss. che deve af­
frontare, fra l'altro, una pesan­
te situazione economica al 
suo interno, non sembra in­
tenzionata di olfnre ancora 
per molto tempo, ai suoi al­
leati del Comecon, materie 

prime e petrolio come diceva­
mo prima. A basso prezzo in 
cambio di prodotti industnali 
che. dicono a Mosca. l'Occi­
dente rifiuta. 

È questo sostanzialmente il 
problema più controverso che 
oggi i paesi aderenti al Come­
con devono alfrontare. Non 
mancano naturalmente le po­
lemiche. Alle sempre più insi­
stenti dichiarazioni sovietiche, 
dove si sottolinea che fino ad 
oggi e stala l'Urss a perderci, i 
cecoslovacchi, per esempio, 
rispondono: -Noi stiamo pa­
gando i troppo stretti legami 
con i paesi del blocco del Co­
mecon. Per questo crediamo 

Shevardnadze 
incontra 
l'israeliano 
Weizman A.É 
Il ministro per la Ricerca scientifica e tecnologica israeliano 
Ezer Weizman continua a suscitare le ire degli ambienti poli­
tici più conservatori del suo paese. Ieri ha incontrato per più 
di due ore il ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevard­
nadze (nella foto), con il quale ha discusso la situazione 
mediorientale e le prospettive del processo di pace nel Me­
dio Oriente. Weizman. in visita privata in Urss su invito del­
l'Accademia delle scienze sovietica, ha deciso di vedere il 
capo della diplomazia di Mosca nonostante il primo mini­
stro Yitzhak Shamir gli avesse chiesto di evitare incontri con 
esponenti politici sovietici. Ad aggravare la situazione e 

fliunto il divieto imposto al rappresentante diplomatico isra-
lano a Mosca, Arieti Levin. che avrebbe dovuto assistere al 

colloquio. Secondo il ministero degli Esteri israeliano, il 
comportamento di Weizman, estromesso la settimana scor­
sa dal Consiglio ristretto a causa dei suoi contatti con l'Olp, e 
stalo «deplorevole e vergognoso». 

Relazioni 
più strette 
traCee 
e Giappone 

Commissione europea e go­
verno giapponese hanno 
espresso l'intenzione di in­
tensificare le relazioni politi­
che, economiche e culturali 
tra la Cec e il Giappone, con 
l'obiettivo di giungere a rela-

• a n n n n n i i i m ^ ^ B a zioni analoghe a quelle che 
esistono tra Cee e Stati Uniti: 

e quanto è scaturito da un incontro svoltosi a Bruxelles tra il 
premier giapponese Toshiki Kailu e il presidente della com-
misisone europea Jacques Delors. Secondo fonti comunita­
rie, Delors si è detto «deluso" dai risultati degli incontn che 
regolamente si svolgono a livello di alti funzionan: nono­
stante le richieste europee il mercato giapponese non dà se­
gnali di apertura all'import. Tra la Cee e il Giappone il deficit 
commerciale continua a crescere: i Dodici hanno esportato. 
nel 1988, beni per 17 miliardi di Ecu (unEcnvale 1.510 lire 
circa), pari al 4.7 per cento del totale, ma hanno importato 
quasi il tnplo. cioè per 41 miliardi di Ecu, pan al 10.7 per 
cento del totale. 

Violenze 
sessuali 
in asilo 
nido 

Scandalo in un asilo di 
Edcnton, un paese della Ca­
rolina del Nord olire settan­
ta bambini, dai due ai sette 
anni d'età, avrebbero subito 
violenze sessuali. Lo scan­
dalo e venuto alla luce con il 

_ _ » » » » » » a B i _ _ i i _ _ _ _ _ rinvio a giudizio di sette per­
sone (gestori e dipendenti 

dell'asilo «Little Rascals») per una lunga sene di reali: -Offe­
sa sessuale», «rimine contro natura», «cospirazione per per­
mettersi libertà indecenti-. Gli abusi sarebbero avvenuti nel­
l'asilo: sembra che i bambini siano stati minacciati di morte, 
costretti a partecipar!; ad -atti sessuali- con adulti e fotogra­
fati in pose indecenti. 

Trova 
e restituisce 
titoli per 
10 miliardi 

Se vi capitasse di trovare per 
strada 10 miliardi in obbliga­
zioni al portatore li restituire­
ste subito alla grande banca 
a cui appartengono7 Un gio­
vane pento della city londi­
nese lo ha fatto ottenendo in 

_^_>.>^^__>»a»»i»____ cambio una bottiglia di 
champagne e la consolazio­

ne di essere una persona onesta. Martin Ritchie. 23 anni, era 
davanti a un portone della city aspettando un cliente per il 
quale doveva stimare dei locali ad uso ufficio. Sul marcia­
piede di fronte è passata di corsa una persona lasciando ca­
dere quattro fogli di carta. Rispettoso della privacy inglese. 
Martin non ha cercato di richiamare subito l'uomo che le 
aveva perse. È rimasto fermo un minuto prima che la curio­
sità avesse il sopravvento, ha quindi attraversato la strada e li 
ha raccoltL «Non ho capito subito cosa fossero - ha raccon­
tato - sembravano degli assegni incorniciati. Poi su ognuno 
di loro ho letto la cifra: un milione di sterline-. Le obbligazio­
ni al portatore garantiscono che chi le presenta ha effettiva­
mente quel denaro in deposito nella banca indicata. Non si 
ha bisogno di documento di identificazione e il gioco e pre­
sto fatto. Ritchie ha deciso invece di avvisare la banca del ri­
trovamento. 

Polonia 
Morti 
e feriti 
in miniera 

Sette minaton sono morti e 
altn vcntidue sono nmasti 
(enti in Polonia, per un'e­
splosione di grisù avvenuta 
in un pozzo di Halemba. 
presso Katowicc- lo nfensce 
la slampa, precisando che la 

•_•»!•»>•!•»»•»»»»*•>•»>••»•»••••»•»•_ sciagura si è verificala nel 
turno di notte. La radio affer­

ma che sei minatori sono morti sul colpo, mentre un settimo 
è deceduto In ospedale: dieci dei lenti sono gravissimi Una 
commissione sta indagando sulle cause della sciagura. 

La «Khark 5» 
naviga 
verso acque 
internazionali 

La petroliera iraniana 
•Khark 5- continua la sua 
lenta navigazione, trainata 
da cinque rimorchiaton, ver­
so acque intemazionali al 
largo delle isole Canarie do­
ve effettuerà il travaso de) 

• » » » B M i B a a B a n a petrolio ancora contenuto 
nei suoi serbatoi, circa 

200,000 tonnellate, alla petroliera sempre iraniana -Shi-
rhood». L'operazione inizierà nelle prossime ore. Parte del­
l'equipaggio è tornato a bordo (aveva abbandonato la nave 
il giorno dell'incidente, il 19 dicembre, quando un incendio 
e un'esplosione danneggiarono lo scafo causando il versa­
mento in mare di circa 70.000 tonnellate di greggio.) ed ha 
rimesso in moto (al minimo) alcuni moton. Secondo un 
portavoce del ministero spagnolo dei Trasporti la petroliera 
si trova a 153 miglia a ovest-sudovesl dell'isola di Hierro 
(Canane) e procede alla velocità di 4 nodi allontanandosi 
dalle acque temtoriali spagnole verso quelle internazionali. 
Il governo di Madnd ha proibito che l'operazione avvenga 
nelle proprie acque. 

VIRGINIA LORI 

che l'Unione Sovietica debba 
accollarsi una parte del costo 
degli effetti negativi che il mo­
vimento per la nforma potreb­
be avere». E per la venta i so­
vietici, a Sofia, non si sono 
presentati con un atteggia­
mento intransigente: -Non vo­
gliamo avere nsultati non de­
siderati, considerando l'inter­
dipendenza attuale fra i van 
paesi (.del Comecon. ndr). 
Per noi il processo (.verso l'at­
tuazione della proposta sovie­
tica, ndr) può essere gradua­
le-, ha alfermato Stepan Sita-
rvan. vice primo ministro del-
l:Urss. 

L'impressione che si trae 
dall'attuale fase del dibattito 
economico sulla riforma del 
Comecon e che alcuni paesi. 
come la Cecoslovacchia, pen­
sano che l'intensificazione dei 
rapporti con la Comunità eu­
ropea sia essenziale per por­
tare avanti I introduzione del 
mercato nei loro sistemi Ma 
qupsto rapporto, insieme alla 
perdita del sostegno economi­

co sovietico (matene pnmc e 
mercati di sbocco) potrebbe 
essere anche devastante. Ecco 
allora che. probabilmente, si 
pensa che una Germania fe­
derale ben disposta (o inte­
ressala) potrebbe, in una pn-
ma fase, aiutare la ristruttura-
zione di ques'e economie, 
svolgendo, naturalmente in al­
tri termini, quel nolo di soste­
gno avuto sino ad oggi dal-
I Urss. Quest'ultima, in ogni 
caso non sembra ostile a 
nuove aperture. Il primo mini­
stro Rizhkov a Sofia ha detto 
che le società socialiste stan­
no uscendo dal loro stato di 
isolamento, e vanno verso 
una più ampia ed aporta inte­
grazione con il resto del mon­
do. In questo quadro di rifor­
me in Urss e di cambiamenti 
nvoluzionan nei paesi del Co­
mecon. ha detto ancora Ri7h-
kov. l'Unione Sovietica non 
intendo cambiare la sua attitu­
dine noi confronti di questa 
organizzazione ohe considera 
un'agenzia che dove servire al 
benessere comune . Af \ 

l'Unità 
Giovedì 

11 gennaio 1990 11 


